
©NL
D 

Co
nc

or
si



E. Aiutare i giovani a diventare 

Risposta corretta: A
Tra gli obiettivi indicati compaiono la trasmis-
sione di conoscenze disciplinari, la preparazione 
al mercato del lavoro e la promozione della crea-
tività e del cambiamento sociale; non viene in-

agli studenti come fine della scuola.

15. pret-
tamente

A. puramente
B.
C.
D.
E.

Risposta corretta: A
Nel contesto in cui si parla di livello di apprendi-

prettamente conoscitivo
dica ciò che è puramente legato alla dimensione 
delle conoscenze. Le altre opzioni non restitui-
scono il significato di esclusività o specificità 

Leggere il brano e rispondere ad ogni quesito collegato solo in base alle informazioni contenute.
Questa non è una predica su un futuro migliore; vuol essere, piuttosto, la predizione di un futuro pos-
sibile, quale si può rappresentare prolungando le linee di tendenza in atto, e pur con tutto il beneficio 
di inventario che simili rappresentazioni esigono.
Il futuro è già cominciato: viviamo, da dieci anni ormai, nell'era post-industriale. Lo apprendiamo dai 
sociologi, che utilizzano questo indice rivelatore: si passa dall'era industriale a quella post-industriale
quando il numero degli addetti all'industria risulta inferiore al numero degli addetti ai servizi. Gli Stati 
Uniti sono stati i primi a superare questa soglia, già nel 1956; a sua volta l'Italia l'ha superata nel 1982.
Che cosa significa vivere nella società post-industriale? Dove sta il nuovo, il diverso dalla società indu-
striale, che il prefisso annuncia?
Per molti equivale a società elettronica, a società informatica. È, per inten-
derci, la società nella quale parole nate per designare cose materiali si trasformano in metafore; nella 
quale la non è più un oggetto metallico da inserire in una serratura, ma è un numero o una 
parola che consente, battuta su una tastiera, l'accesso a un computer.
Fra società elettronica e calo degli addetti all'industria il nesso è evidente: risiede nell'automazione
del processo produttivo, che provoca la liberazione delle energie umane, e liberazione è qui una parola 
che può significare anche disoccupazione. Se si batte la parola sulla tastiera del lettore 
ottico di un repertorio di giurisprudenza appare sul video, fra le tante, la sentenza di un pretore, che 
così dispone: 

.
Nella motivazione è addotto il drastico argomento che il licenziamento era da ritenersi obiettivamente 
giustificato dal fatto che l'introduzione del computer aveva soppresso l'attività cui era adibito il lavo-

della causa del licenziamento valutata da questo pretore ha sapore storico: pos-
siamo dire che, con questa sentenza, anche la nostra giurisprudenza ha varcato la soglia dell'era post-
industriale.
(da: , Francesco Galgano, Sabino Cassese, Giulio 
Tremonti e Tiziano Treu, Il Mulino, 1993)

16. Il nesso tra il calo degli addetti all'indu-
stria e la società elettronica risiede: (vedi 
brano 4)
A. nella 
B. nell'avvento della 

C. del processo pro-
duttivo

D. nella 

E. in una 
a seguito dell'introduzione 

dei computer

Risposta corretta: C
Il brano afferma esplicitamente che il legame tra 
società elettronica e diminuzione degli addetti 

automazione del pro-
cesso produttivo, che sostituisce lavoro umano 
con tecnologie. 
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sentenza è un esempio applicativo e non la causa 
del fenomeno.

17. Per quale ragione si parla di portata sto-
rica, riferendosi alla sentenza ricordata 
nel brano 4?
A. Perché ha legittimato la possibilità 

che l'uomo e la sua attività vengano 
da un computer

B. Perché si afferma la 

C. Perché per la prima volta un 
venne considerato legittimo

D. Perché comportò un drastico e irre-
versibile 

E. Perché, dopo la sentenza stessa, l'I-
talia ha 

Risposta corretta: E

segna simbolicamente il momento in cui anche 
la giurisprudenza italiana riconosce gli effetti 

era post-industriale, legittimando un licen-

Non si parla di o del com-
puter, né del .

18. Una società post-industriale è caratteriz-
zata da: (vedi brano 4)
A. un numero degli addetti ai servizi 

maggiore che nell'industria
B. un numero degli addetti all'industria 

che nei servizi
C. un numero degli addetti ai servizi 

a quello dell'industria
D. un numero di addetti ai servizi in co-

stante 
E. un numero di addetti ai servizi mag-

giore della 
economici

Risposta corretta: A
-industriale viene definito 

attraverso un indicatore preciso: il numero degli 
addetti ai servizi
dustria. Le altre opzioni contraddicono questa 
soglia o introducono criteri non menzionati nel 
testo.

19. A partire da quale anno l'Italia è entrata a 
far parte dell'era post-industriale? (vedi 
brano 4)
A.

B. 1982
C.
D.
E.

Risposta corretta: B

-industriale nel 1982, quando gli 

dustria. Il riguarda gli Stati Uniti, mentre gli 
altri anni non sono collegati a questo passaggio.

20. Per molti, società post-industriale equi-
vale a: (vedi brano 4)
A. società
B. società
C. società
D. società
E. società

Risposta corretta: E
Per molti, la società post-industriale coincide con 
la società elettronica, cioè con una realtà se-

Non viene identificata come o 
, ma come trasformazione 

tecnologica.

21. Secondo John Dewey, la scuola deve:
A. assumere la forma di una 

, per formare alla 

B. concentrarsi sulle , 
anziché sulle 

C. porre il discente di fronte a 
, non reali

D. insegnare il , in 
quanto non è innato negli allievi

E. educare alla 
prima di passare ad ap-

prendimenti di tipo 

Risposta corretta: A
Secondo Dewey, la scuola dovrebbe configurarsi 
come una piccola comunità, capace di educare 
alla convivenza e alla democrazia attraverso 

o su una , in contra-
sto con il suo approccio esperienziale e sociale.

22. Secondo la teoria stadiale dello sviluppo 
cognitivo elaborata da Jean Piaget, lo 
stadio delle operazioni formali
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1. In base alle informazioni presentate nel 
Brano 1, su quali facoltà si concentra 

A.
B. Su quelle collegate al 
C. Su quelle collegate al 
D. Su quelle collegate alle 

E. Su quelle 

2. In base alle informazioni fornite nel Brano 
1, quale tra queste realtà, secondo il pen-
siero di Pestalozzi, non è il frutto di una 
facoltà propria degli esseri umani?
A. La 
B. La 
C. Il 
D. La 
E.

3. Secondo le informazioni fornite nel Brano 

lingua?
A. della
B. La della
C. La del
D. La 
E. La 

4. In base alle informazioni presentate nel 
Brano 1, in quale periodo della vita Pesta-
lozzi ritiene che debbano iniziare le atti-
vità pedagogiche?
A. Allo 
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B.

C.

D.
E.

5. In base alle informazioni fornite nel Brano 
1, Pestalozzi che cosa ritiene non debba 

far parte del percorso pedagogico?
A.
B. La 
C. Il 
D.
E. Lo 

6.
Brano 2, che tipo di rapporto esiste tra 
pedagogia e ricerche psicologiche?
A. La pedagogia 

B.
delle 

C. La pedagogia deve avere soprattutto 
un 

D. La pedagogia dovrebbe sempre te-
ner conto della 

E. La deve essere usata 
come per la pedago-
gia
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